
 

“La pace non è un sogno: può diventare realtà; ma per custodirla bisogna essere capaci di sognare”.  

(N.Mandela) 

 

Care studentesse, cari studenti, benvenuti e bentornati al Lombardi Satriani! 

 

L’inizio di un nuovo anno scolastico rappresenta sempre un momento speciale: un tempo di attese, di possibilità, 
di scelte. È il momento in cui ciascuno di voi, con i propri sogni, le proprie paure e aspettative, torna a far vivere 
le aule scolastiche, rendendole luoghi di crescita, confronto e conoscenza. 
Ma questo inizio avviene in un tempo storico difficile, segnato da guerre e tragedie umanitarie. Viviamo in 
un’epoca attraversata da incertezze profonde.  In tante altre aree del mondo, donne, uomini e soprattutto bambini 
sono vittime di violenze, privati dei diritti fondamentali, costretti a vivere nella paura.  

Le guerre, le crisi geopolitiche e ambientali, le disuguaglianze sociali, ci pongono domande a cui non possiamo 
sottrarci.  

La scuola è, prima di tutto, un presidio di pensiero, di libertà e di pace. Qui si impara a dialogare, a rispettare le 
differenze, a comprendere la complessità del mondo. Tornare tra i banchi significa riprendere il cammino della 
conoscenza, ma anche quello della crescita personale e collettiva. E voi, oggi più che mai, siete chiamati a farlo 
con consapevolezza, spirito critico e senso di responsabilità.  

In questo nuovo anno scolastico, vi invito dunque a non chiudere gli occhi davanti alla sofferenza del mondo, ma 
a trasformare lo studio in un atto di resilienza e di speranza. Ogni pagina letta, ogni problema risolto, ogni 
confronto vissuto tra i banchi è un passo verso un futuro migliore. 
 
 “La pace non è un sogno: può diventare realtà; ma per custodirla bisogna essere capaci di sognare”. Ed è proprio 
nella scuola che possiamo coltivare quei sogni, fondandoli su conoscenze solide, su valori condivisi, su un 
confronto autentico tra idee diverse. 
 
Hannah Arendt scriveva “L’educazione è il punto in cui decidiamo se amiamo abbastanza il mondo da 
assumercene la responsabilità”. Ed è proprio questo che vi auguro per l’anno che inizia: di non tirarvi indietro, di 
non accontentarvi di risposte facili, di cercare in voi stessi e negli altri il coraggio di capire, di creare, di costruire. 

Siate curiosi, appassionati, esigenti. Nella nostra scuola, tutti, la Dirigente, i docenti, il personale Ata, ci 
impegniamo a creare per voi un ambiente di apprendimento sicuro, inclusivo e stimolante, dove possiate 
esprimere le vostre idee e i vostri talenti.  
Siamo qui per supportarvi e per aiutarvi a raggiungere il vostro pieno potenziale. Affidatevi ai vostri insegnanti 
come guide nel cammino della conoscenza e ai vostri compagni come compagni di viaggio.  
Ogni disciplina può offrirvi strumenti per leggere la realtà, e ogni giornata scolastica può essere un’occasione per 
diventare donne e uomini liberi, capaci di scegliere, di dialogare, di costruire pace. Perché solo cittadini 
consapevoli possono costruire una società più giusta, equa e solidale. 
 
Vi auguro un anno fecondo, intenso, sereno. Che sia un tempo di studio, sì, ma anche di passioni, di scoperte e di 
relazioni vere.  
 
La scuola siete voi: fate in modo che continui a essere viva, coraggiosa e aperta al mondo. 
Auguri e buon cammino! 

Con affetto 
La vostra Preside 

Antonella Parisi 


